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DISEGNO DI LEGGE
PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA REGIONALE
Relazione 

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

il presente disegno di legge regola la pesca e l’acquacoltura nel territorio della Regione Puglia ed è articolato in armonia con le leggi dello Stato (L. 382 del 22.7.1975) e con la norma di cui all’art. 100 DPR del 24 luglio 1977 n.616 e successive variazioni e modificazioni. La materia della pesca e dell’acquacoltura, allo stato attuale, è interessata dalla disciplina europea con la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce il quadro per l’azione comunitaria in materia di acque. La Regione Puglia a seguito della delega di cui al DPR 616/77 si è limitata all’adozione di una Deliberazione della Giunta Regionale, n° 2800 del 1979, avente per oggetto l’affidamento alle Amm.ni Provinciali a svolgere le funzioni amministrative in materia di pesca nelle acque interne, nonché, successivamente, si è dotata del Regolamento Regionale n° 34 del 2009, avente per oggetto la disciplina della pesca e della molluschicoltura nelle acque della sola Laguna di Varano – provincia di Foggia. Pure a fronte dello scarno quadro normativo regionale, l’acquacoltura in Puglia ha sviluppato profonde radici storiche e di tradizione con un’ alta valenza socio-economica, e ciò particolarmente in due aree: le lagune di Lesina e Varano, per la molluschicoltura e la piscicoltura, e l’area di Taranto, per la molluschicoltura. Al fine di una riorganizzazione strutturale e normativa del settore, risulta necessario addivenire alla adozione di un moderno strumento normativo regionale che promuova l’adeguamento delle politiche della pesca e dell’acquacoltura nelle acque. Il disegno di legge rappresenta uno strumento di indirizzo politico e strategico delle azioni e degli interventi dei settori produttivi ittici che, peraltro, troveranno attuazione anche nell’ambito del PO Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014/2020. Esso vuole rispondere alle esigenze del territorio e alla necessità di attivare strumenti di programmazione utili alla Puglia che assicurino lo sviluppo di economie, di occupazione e di benefici sociali. Nel rispetto degli obiettivi della Politica Comune della Pesca (PCP), il provvedimento vuole garantire altresì che le attività di pesca e acquacoltura siano sostenibili dal punto di vista ambientale nel lungo termine e siano gestite in modo coerente con i criteri di sostenibilità, operata anche per conseguire vantaggi a livello economico, sociale e occupazionale, oltre a contribuire alla disponibilità dell’approvvigionamento alimentare. Attraverso la normativa che qui si propone, si intende sostenere, inoltre, l’attuazione di una reale “Crescita Blu” del territorio pugliese, nell’ambito della quale si possa operare una concreta riorganizzazione strutturale dei settori e un’integrazione strategica con gli altri strumenti di sviluppo territoriale. 

La Regione Puglia, quindi, in armonia e in coerenza con la legislazione comunitaria e statale e con le disposizioni in materia di tutela e salvaguardia della risorsa idrica, con detta proposta normativa intende attivare azioni di innovazione e sviluppo ambientale, economico e sociale, nei settori della pesca e dell’acquacoltura.

Si ringrazia la struttura assessorile e le Commissioni IV e II che hanno trattato il provvedimento in forma congiunta.

Donato Pentassuglia
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